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Direzione ed Àmmiaistrazions 
O D I N E 

Via Sarorgnana N. 13. 
22Sotte!&brs 1S33 

Ai nostri Abbonati 
fa!ccia.m.o vive raccomanda­
zióni che si dien premura di 
fa.rci pervenire Timporto dei 
rispettivi abbonamen ti. Il no­
stro' giornale, essi ben lo san­
no, vive unicamente del loro 
appòg-g-io; e l'amministrazione 
non, si trova in, grado di sop­
portare numerosi arretrati. 

SO Mili t i lo POLITICO, 
. Tja.lne, 2 1 sottetn.Tbx'e. 

L'Italia appar tutta quanta occupata in 
feste, in congressi, in Mostre, eù inaugura­
zioni di-monamenti, talché non le avanza 
tempo da gettare uno sguardo al di fuori di 
casa Sua. E invero sarebbe questo un con­
tegno' lodevole, proprio da buona nfiassaja, 
chei.badi alle sue faccende e non intenda im­
picciarsi degli affari altrui, se non si tirasse 
dietro la poco lieta conseguenza di lasciar 
ad oitri libera mano nell'acconciare i propri 
interassi, anche a danno dei nostri. 

Inoltre, que.sto contegno passivo, almeno in 
apparenza, della nostra diplomazia, dopo 
la tarilo strombazzata triplice alleanza, oh 
non sembra giustidcare appieno il timore ohe 
non : una reciprocità piena ed intera di di­
ritti- a doveri, ma bensì piuttosto una specie 
di vassallaggio ci leghi al carro Austro-Ger­
manico? 
E dove si mira dai nostri omeuoui, inspira­

tori-delia stampa moderato -trasformista, 
coU'-aggressivo linguaggio che si continua 
pur sempre ad usare verso Francia, impun­
tandosi peggio che cavallo imbizzito per le 
stramberie di un Rochefort, mentre si tollera 
e si'Offron ambe le guance anzi, agli schiaffi 
ohe he vengon di Germania, accoccati per' 
mezzo di diari in voce d'ufficiosi? 

La S'irla'ben bella che nella commedia, 
la qaal- sembra prepararsi n preludio d' una 
guerra Europèa, fosse a Jioi assegnala la 
parle'.déll' agente' provocatore ! 

La-è una parte, del resto, che pare atta­
gliarsi a meraviglia a certi parlili, sedicenti 
paladini delie {istituzioni, e por i quali è un 
vero-spia, : negli occhi la fot ma del Governo 
con inni si regige di pres?n'.e la Francia. E 
mentre, dai loro magni e piccoli organi, van 
catechizzando le turbe, affannandosi per ti­
more che mai possan essere abbastanza 
persuase' della fortuna nostra d' esser retti 
a Monarchia Costituzionale, ogni lor possa 
adoprano a, screditare i Governi e le istitu­
zioni,' repubblicane d'Europa e d'America. 
Oh 1 Don Chìsciotli l Quai mulini a vento vi 
dan le. traveggole ? 

SI corto intelletto è il vostro da non la­
sciarvi comprender come non sarà mai, col 
dir male, degli affari altrui, ohe farete noi 
convinti andar come non si potria desiderar 
di meglio quelli di casa nostra. ? 

E poi, bèlla lealtà la vostra ! Chi può, se 
da voi.-, dissenziente, accettare su tali argo­
menti una discussione che ìi menerebbe, di­
ritto, diritto, a far la conoscenza del procu­
ratore del Re, in omaggio sempre alla libertà 

di opinione e di "discussione dallo Statuto 
sancita ? 

Smettete, una voltai e pensate un po' sul 
serio a quanto,, per ii benessere della gran 
maggioranza della Nazione, vi rimarrebbe 
tuttora da fare. 

Nel campo delle riforme civili e sociali e 
legislative, adopratevi ad ottener tutto quello 
che libertà e progresso lasciarono intravve-
dere all'umanità, e ben potrete viver sicuri 
che la democrazia non vi darà fastidio con 
quei certi ideali che tanto ora turbano le vo­
stro pacifiche digestioni. 

Ci sia perdonata la digressione, ohe ritor­
niamo a bomba. 

V incontro a Copenaga del Gladstone coi 
sovrani dì Russia, Danimarca e Grecia,, ha 
dato sui nervi al BiSmark. Ed eccoti subito 
qualcuno che vien fuori collo strano progetto 
di strappare H Polonia alla Russia, per riu­
nirla nuovamente in regno sotto lo scettro 
d'un membro di Casa d'Austria. Non la vi 
par questa una di quelle intimidazioni che 
si suol fare ai bimbi, minacciandoli, se farati 
le bizze, di privarli del balocco, prediletto ? 
Che qualcljeduno la possa prender sul serio 
noi crediamo. Che 1 La Prussia privarsi di 
parte de! suo territorio per crescer potenza 
all'Austria? Eh, vial Son cose she si ^dicono 
in un momento di stizza; ma dal detto al 
fatto ci corre. .. * • , ' . . 

Ad ogni m'odo è corto che Russia intriga 
a destare, ad Oriente come ad Occidente, 
sospetti, diffidenze e rancori contro alla Ger­
mania ed all'Austria; né si perita di seminar 
la rivolta--nelle provincle. orientali Austro-
Ungariche. 

Tutto, in Europa, accenna a tempesta ; e 
mal s'affida ehi,- spera, possibile il ritorno 
alla pace prima che, sgominate le prepotenti 
e preppn,decanti falangi austro-tedesche, e 
data soddisfazione alle aspirazioni nazionali 
di tanti popoli schiaivi d'allfui, le Nazioni, 
con UH: uuovo assetto si ristabiliscano ini 
quell'equilibrio che valga a permettere un' 
equa soddisfazione degl'interessi di ognuna 
di esse. • • . 

La stampa democratica 

Patta bersaglio a odj implacabili e feroci, 
a calunnie d'ogni maniera, la stampa demo­
cratica aspra e ardua mena innanzi la esi­
stenza, e però fiaccata mai, né scorata dai 
mille ostacoli e dalle mille persecuzioni che 
le si parano di contro. 

Coma fiera aramazzone, ossa prosegue il 
suo cammino senza paura, forte perchè senza 
macchia, fidente perchè guarda alla meta 
che le sorride. 

Se cadrà, bastevole gloria per l^i il poter 
incidere sul proprio epitaffio,. essqre stata 
sopraffatta, non vinta. 

Ma non cadrà, e aoz.i che vinta,; sarà vin­
citrice. 

Essa non teme ì suoi nemici; meno ancora 
le loro armi. 

E' son armi ormai logore e pesto e coloro 
che le impugnano stanno a B8J8rdo,,il gran 
cavaliero.antico, come Maramaldo a Ferruccio. 

Uomini del passato, paventano l'avvenire, 

che lémoho; ridevbll parodie di ffibfeufe, Vor­
rebbero arrestare il Sole nella sua corsa, risi 
il Sole della libertà che si muova, e ìncècjè,, 
incede glorioso., ., 

Costoro son gli autopisti, veri, i pazzi ia-
curabili. Credono di parlare e gracchiano; si 
mascherano da filosofi e iugiarano la ragione, 
la logica, il senso comune. Nati pagliaccci, 
non vorrebbero sembrar tali in veste senato 
riale, come se, tra le pieghe di questa non si 
scoprissero tosto i cento colori, dell'abito 
d'Arlecchino ! Accompagnerebbero Messalina 
alla Suburra e poscia gli udresti farsi pala-^. 
dini della moralità ofTesa, e celebrare come 
massima viriti la continenza. 

Ed è codesta razza d'istrioni ~ strana, 
repugnanle naiscela di Don Abbondio e' di 
Tartufo — che alla stampa democratica, va ,, . 
frombolando gli stràii. spessi e avveleuf^ti , 
delle calunnia a un taptq per riga.-. 

Quale scuola di, pervertimento e di corru­
zione vien designata appunto quella staiàpà 
che, sentinella avanzata del progresso, ha 
per consegna di denunciare al pubbliòo;l,o sòr-, 
perchierie e i sosprasi dei-potenti; naa; per-

. ciò appunto ch'ella è onesta non a parole, 
ma a fatti, non può, né come si vorrebbe in­
sinuare, sa scendere fino ai brago di,perso­
nali trivialità e di sconcie bassezze. 

Istituita per tutelare i diritti dei deboli 
contro le prepotenze dei forti, per coòibàt-
fere a prò' della verità contro l'errore, ban-
ditrioe d'ogni riforma, di ogni immegliamento 
che sia richiesto dai tempi, consentito dalla ci- • 

.viltà, anziché aggiugner esca con tncomposto 
e veemente linguaggio alle torbide passioni e -
scarmigliate, tetide essa ùnicamente a portare 
alle masse, comò meglio può, il proprio mo- . 
desto contributo di educativo ammaestra­
mento. Ell'è questa la sua vara, la sua 'am­
bila missione. 

Missione fraintesa spesso, troppo spesso-. 
ancora argomento di sodde invereconde, dà,, 
parte di nauseabondi, speculatori di una pò- , 
litca che vorrebbe essere opportunista, mar­
cile noi chiameremo invece onanista ì ^ 

Politica però fruttevole lucri ed onori à 
chi la professa, ma corruttrice, corroditrioe, 
empia a chi beve a larghi sorsi entro aquel 
suo nappo fatale. È il tremendo narcotico 
che addormenta, istupidisce, soffoca, ammorza 
ogni palpito generoso di ideale sublime e 
fecondo, È quel che la inerzia ài moto, la 
desolante veccbiaja alla fiorente giovanezza, 
il letargo triste della morte al soffio freme­
bondo della vita. 

E però non ad essa apparterrà l'avvenire. 
L'avvenire è per coloro che della libertà 

e della giustizia si son fatti un culto ed uiia 
religione.' 

Già i nobili e venerati precursori di .una 
fede che la democrazia incarna, se soggiaC 
quoro al' fato comune e dallo arti subdole 
dei tristi s'ebbero avvelenata la vita, lo spirito 
loro non soggiacque con la compagine che 
li plasmava, che perenne vive e vivrà quello 



IL POPOLO 
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spfWter;̂ a Ì̂'tandosf"jper entro alle'lipere e a'gli 
Itiseà-nltSènti che 'à' noi lasciaro'ùy la rétftg-

Ultimi, fra gli xifecuri'à'eguaci &\ quanti'tfol 
loro apostBÌiàt'6'*bèneflcàMib''ìr tóotì'do, aucd-': 
uoi con l'ajuto delle poverissime forze che 
ci son consentite, vogliamo esercitàrb la nò­
stra missione modesta. 

E poiché la democrazia non signilìca in­
fine (fhe giustizia, fidenti noi la attendiamo-
da essa a cui spetta'l'avvoùirei • 

M. G, 

S. Ignazio di Lojola e suoi 
Gloriosa carogna, che malefiche arti la-

sciahclo.in relàggìfl' a' tuoi seguaci, hai per 
Itìd '̂ò' volger'"d'ànrii' appestato il mondo., 
Vllissima progenie di assassini morali 

" "̂  •« Di'prèti volp'otìi '' 
;• ;, i; • « Che vestonla cotta"-

, , . ; . . . « Per .far da-padroni. 

- « Con tìehf è inoinei ' 
«'Paróle' iòaelà'to, '' 

. • '•• -'« In- ius^ce sgctàldMnè'' 
. .-..-'•« Dlv.tìcan l'entrate;-- • 
, . ; , , . « Chi paga;,la spega ? . . . 

,̂:, "„;,* Là_p.overa'Chiesa. » . ,, 
GlbVi'òsó'sàntò'"Ignazio ''che, "confóndendo 

r ailtìTè'àtsltnéntò'TèligicJèó'colla .cie'éà '-oWb'e-
dienza militare, hai "saputo" dell''ùÒtao'-fàfè'' 
unaijftpsa, una:,:raa-cchina- -sempre- pronta A 
muoversi a, un -solo .tuo cenno. Passive.in-
telligenzcì'.'ch'e correste terre .sconosciute o 
fra'barbliri'gettaste ì'prì'tói sassi di quella, 
botté^à'chè'-o-ggiBi-'cljidma' ì'éligione cfistiafia, 
consoie della bugiarda idea. Intelligeozo £allt̂ à' 
volte ribellatesi al, fantastico, al nebuloso; al'-
sovranaturale, al ciejo, a pio; per plaudire 
ne! segreto',d?l cuore al reale, al visibile, 
alle legé î 'aataràìi se'liiptó costanti, 'alla t'errai", 
airtìómBl"-

I gesuiti,' qùsesta'mala erba, questa zizzàtt̂ 'a'-'' 
dell' umanità ftirono e ?ono i vdri maestri- dei 
clericali che sanno. In,loro mani, la politica 
papàl6%ios0 e stravinse^' perche a tut,ti è 
noto -qù'àtito prestìgio'' agè'iu"'ge'sise Piò' Nono, 
alla tiara benedicendo-"all'Italia.-Ma-qàel-'-
r atto politico eminentemente patriottìòo"'fu 
anch^ unico nella . storia dei Papi.- Taluno • 
de'qualij Leone. X, se aiutò l'arte nostra più 
bella'.e .pii v'era perchè pagana, bisogna 
molto coffcedere alla 'sfrenata, a.Vk sconfinata 
ambiiio'rié'dei 'sacHés'SQ'rì del gran Piero, pè-
scattìre di granchi.' 

Ma come vinse.e stravinse,'Cosi dopo l'ul­
tima, sconfitta alla bre,9cia di Porla Pia rac­
colse il vituperio delle genti, E il vituperio 
fu taiiè' da' far tacS-fó coséi'enze assai mal 
secare.-Ma "non tà(iti-dGro"i gesuiti''ch^é'là co-'' 
scienza avevano melmosa e • aggiunsero ' anzi" 
menzogna a menzogna—sapendo di "mentire 
— pt̂ ,r far parere !a condanna delle genti 
ingiusta:. 

mn\èfri tèménli dell' ÌM ' ventura dettero 
allora'tale' prigione-per allòggio" al Pa^yo' 
bianco da- potergli'.'-permettere -di' chìtì'd'éré' 

. senza stenti la travagliatissima vita.-
Che dire in generale dei frutti. della poli­

tica;'roioaàna c'osi fine ,e'gesuitica?, 
Po'ssìàmo'|noì italiani' ad altro attribuire 

i mali'passati e presènti-della patria-nostra 
se non sa alle male arti dei gesuiti? Certo 
che no, Per essi piovvero estranie- armi a 
dominare l'Itali^ e a straziarla in mille guise, 
il santuario della faniiglià violando e popo­
lando' di' spio' aohhe il domesticò f.icòlarè. 

Sé'per' pócio l'Italia era'soUevalà daPpo'̂ ò' 
delle-catóae'slraaiere; il' geisuita èra'protlt'd' 
a predicare contro gì' italiani e usava vilis*-
simamente della confessione per violare ver­
gini e ̂ mogU,,e gettar- nelle famiglie il diso­
nore e" ,1* odio'eterno-

Sì'dì'ce'ohe «fiVìlizzarono tanti barBari'e li co -
marono di santo amore pel loro Dio. Non s'pe-" 
rate mai',' figli dei' poporof, alcun beuéfléio da' 
siffatta,genia, Se aveto fede nei vostro DiOj 
pregatelo nel s.egrej,o del cuore e non cer­
cate nel'.gesuìlia clii vi meni ,pei cammino 
della vWiù' i W itù'pfonfa ipocrisia che s'ap-

palfesa da •-4u9ll«rt!,ischifosé̂ .,.facce dovrebb-'.é.8-
serèi'amraotiimaBto a uon-aocostar^raai simiii 
catfiiglia. 
. Tutti gli ec&ldt, le stragi innumerevoli 

.̂ièprtimessi dal...^amo domìDlp.,papale, tutto 
deve l'Italia al famigerato gesuita. Se leg­
gete di torture orribili fatte subire a patt^iotti 

• i'omanìe" vi para per avventura non vero o 
impossilo che ciò si sia potuto anche imma-
ginaire; credete pure. Il gesuita è al corrente 
di tutte le scoperte e le invenzioni ed è 
studióso e intelligente. Dopo le gozzoviglie, 
dopo soddisfatta la libidine, era opportuno 
studiare nuòvi tormenti. Il Papa nero diffi­
cilmente abbisognava di suggeritori ma non 
gli èra discaro se uno de' suoi affezionati 
dipendenti & fratelli in .Gesìi Cristo gli porta­
vano qualche studio di meccanica da appli­
carsi ai disgraziati rei d'alver amato, la patria. 

Tutto .quanto s'è detto non fu pel solletico 
di rettoricà o per farsi credere pr^tofa'gi.ù 
gesuilofa0i: ma perchè di questi giorni aiìro 
Ministro, temente dell'ira ventura vòlìe tor­
nare nel seno verginale di -Santa Madra^Chiesa,-
prdponendo'una inèzia, un.ricordo 'dipa-
recchi 'mUioni ai igesuitil i 

Ma'che diriUi hanno codesti codardi servi del 
loro Dio? Nessuno, si dice.tE allora, godi, o po­
polo 1 Per te la polenta senza sale e la pellagra 
e l'emigrazione forzata-;, pei gesuiti, pei ne­
mici eterni implacabili d'Italia, milioni perchè 
possano .empiere bene l'epacciaje dopo il sa-
grifizio elei cappo.ne di. venerdì, scindere 
benevoli all'orabeiiico è di là trarrej'oroseopo 
per I-immortalità, dell'anima. ., 

0 Governo, Gó.verno I 
'E'voi gesuiti che pescate nel. torbido non 

sperale già'eoi milioni di alimentare idee di. 
'rivendicazioni inipossibili.- Togliete piuttosto 
la .sudicia . camicia allestatue di S. Pietro e 
ai lavoro del 'Canova. Vi. facevano forse 
arrossire le gambe, nude o ingenui, scolpite 
nel marmo,? E perchè correte con tanta 
brama a quelle di carne? . 

B.àffóniJ.? " - - - C. F. 

Epigramma salato.. 
Dalla.« Capitale »: togliamo il seguente 

bellissimo canard : -

Una iciif-GOlaré trasfóran-ista... 
È il momento delle indisbrezioni, e non 

deve far meraviglia so,dopo quella autentica 
che noi abbiamo pubblicato ieri, i giornalitra-. 
sfoi-misti pubblichino con compiacenza un'altra 
oircola're.'più segreta-forse -della prima, m̂a 

•eerto non meno importante. 
- Eccola senz' altri. preamboli, tal quale la 
pubblicano • r O îMwià, la Rassegna e taitsi 
la sacra falange del trasformismo imperanle. 

Roma, il6i Settemiìrsj -188-3. : 
RÉcriO B' ITÀLl.i 

Ministero dell' Interno 

Djreziotìff dei Sarviii 
, . . - • . - - d i ! 

PuBblioà SiaureZza 

NUDI. 9623. 
Divisione 111 - .SozjMie II 

OGéiWo'' ' 
BaHéKetti 'ppliiiei : 

ed 
ufficiali • 

' Neil'accompagnare, ai signori prefetti il 
nuovo regolamento iu quel numero ;di copie 
indicate con precedente circolare 26 agosto 

, 1888, n. 9610. tfovo opportuno richiamare 
, all' attenzione- loro un. argomento, che non 
può non preoccupare seriamente l'alta responr' 
sabllltà del real governo. 

Accade con frequenza che, in occasione di 
pubbliche' mostro', artistiche, scientifiche, pe­
dagogiche; agricole; ecc., od anche in occa­
sione di riunioni alle quali intervengono, 
personaggi-politici rivestiti o-meno di quali­
fica ufficiale, il partito sovversivo vi prenda 
parto per mezzo dei suoi, caporioni, e tenti 
dij com'promol-(;erè con inqualificabili osclu-
si'oni, con riottose pretese e talvolta anche 
con discorsi altamente so^vvèrsivi, lianlo- più 
riprovevoli in- qnanlo sono fatti in pub­
blico ed impunemente ripotuti, la dignità ed 

il! decoro dell' immensa maggioranza;.,, degli 
.jabaanti dell'ordine e dei ilspetlosi per,','il po­

tére costituito. 
I Ad esempio, si .qosUtuiscopo spe9,8̂ QJ delle 

, Minoranze faziose,,-;'lo .quali"" imporig ĵnp, che 
non abbiano a figurare nelle sale ove èsse 
pure convengono, i ritratti di S. M. il re e 
dei memb,i!i; della reale famiglia; ovvero mi­
nacciando scandali e brindisi facinorosi, vie­
tano ,.che, venga propinato in primo luogo 
alla sacra persona del re. 

Questo stato di cose, che è il risultato di 
un lungo 'periodo di debolezza e.di tî Ueg'anza,-, 
incomincia.ijdo dopo il- 1876 durato' sin'o''à' 
questi ultimi tempi, non devo pili oltre'ea- '̂" ' 
sero tollerato. --•,..- --.. 

Il real governo mancherebbe al prinóipale 
dei suoi . (loveri, se," permettes^'e. cHe. altre 
opinioni, all' iufuori di quelle permesse e ri- ,, 
conosciut̂ e, possano essere professate ,ià I- ,--. 
talia,'ed è.risoluto a reprimefle coiii tutto-ii''-" 
rigore. .. .', 

I signori prefetti in conseguenza, dovranno'',', 
d'ora inL poi, vigilare altentàmenta,, sópra'.' 
qualsiasi banchetto, tanto- pubblico eie pri-' ' 
vato, all'uopo di imporre [che ..liessiina riu-, 
nione di simil genere abbia ;luogo, se prima ' 
l'autorità non si è debitamleate accertata che, 
nelle sale,a tal uso destinate,' sì .trovino, dé­
gnamente, collocati i ritratti di S. M. il re, e 
dei componenti la reale famiglia, assuniendó. • 
le opportuno indagini per assicurarsi che 
nessun banchetto avrà tarmine, se non sa­
ranno fatti dei brindisi, e the il primo di 
questi briudisi sarà dir.etto a S. JM.,il ,rè. 

• .E poiché le abitudini della' vita' pubblica 
hanno la loro origina e quasi il loro indi­
rizzo Jalle abitudini delia vita privata, i si­
gnori prefetti faranno le opportune investì-, 
gazioui per conoscere le consuetudini vigenti,' 
negli e.'ìercizi pubblici e nelle singole fapai-
gìie, eccitando all' uopo gli esercenti di al­
berghi, -ristoranti, - trattorie, .ecc., ed i capi • 

"di famiglia, a voler decorare dei prefali ri- ' 
tratti lo sailo ove d'ordinario si raccolgono 
a tavola,. cos\ gli avventori, 'come la giovane 
progenie, insistendo presso le famiglie onde- ' 
faoeiaoo prima di sedersi,- una oppòrtutia 
invocazione a S. M.-il re, ed il dovuto rin­
graziamento alla prefata Maestà, subito, dopo 
finito il pasto quotidiano. 

Sarà poi util-i assicurarsi che, sia nei luoghi' 
pubblici,-come nello famiglie, s'introduca l'uso 
di adottare segui distintivi,- piccoli emblemi 
monarchici, ritraitini -sabaudi, sulle bianche- ;-
rie, sui -mobili e sulle stoviglie, onde nessun • 
cittadino possa mai compiere atto alcuno 
della propria vita, senza un richiamo costante .', 
alle opinioni politiche, che ogni ;baon regni­
colo deve -professare ad .esclusione di--qual~ -
siasi altra.. 

Opportuno .riuscirà ,a tal. uopo il far chia-; , 
ramante,.intèndere-che il real governo .è de-. 
ciso di finirla con quel periodo di debolezza 
e di itollerànza ohe .venne inaugurato nel 1876,-- , 
sicché esige che d'orainnanzi le-pKescrizioni ' 
più aopra riferite siano.scmpolosaméalé os- ' 
servate, sotto, comminatoriad'irapedire ài riot-̂  . 
tosi ed £^1.sovversivi, tanto.,iliriuairsi-'a ban-r, -. 
Ghetto ia luoghi pubblici,: quanto, il sedere-, 
ai deschi famigliari, altorqua-ndo.non sì-uni-, 
formino allo sopra esposte .'prescrizioni. .i 

Sarà pure giovevole l'insistere presso ia-' 
slampa onesta, devota al presente ed-immu­
tabile ordine di cose, onde'invigili-e denunci .• 
puliblicamenlo, come feceinreceatìoccasìbni' 
per i, banchetti di Pqrli, d'Udine (') ed-altrV -
le criminoso trasgressioni che il'partito sov-
versiv.o.fosse ancora per compiere a questo 
ì'iguardo. • ' ;; ". 

Prego i- signori prefetti a volermi- accusare--
con tutta sollooitiidifie, ricevuta della presèntp; 
che sarà diramata ai signori questori, ispeV-' -
tori, delegati, agenti e dipendenti per la'bp-
portuna osservanza. 

Ili rniniulro, 
firmato DBPBKTIS. 

Come si vede, il trasformismo lia trio.hfalo 
completiin-iGQte, o questa circolare sarà, per 
cos'i dire la pietra miliare su cui verrà edi-; 
Beato il programma del nuovo governo tr%-, 
sformista-libcrale-depretino. 

(1) p9Yei;o yalu,ssi! 
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Un brìndJBJ dì jGar4iijCci.^.. 
Ad un banchetto che ebbe luogo giorni fa 

aBolQgna, Carducci pronunciò questo brindisi; 
• : • ' « ' • • ! ! • ' 4 «Bevendo alla prosperità, dell'iiidustria f-' 

Diziat1"icè"rap|ire'8èritata dai' fratelli Dall'Orso, 
fra i quali sono cordialraents lieto di rivedere 
un mìo caro e b'raVo' alunno, bevo anche alla 
cara Rpmagna,; 

la'qiisile, mentre le sette nuove tendono a 
insftiigniflaPla.e-'le ,vecchie a imbizantinirlay 
Bi ptrepara pensosa e operosa alla nuova vita. • 

« .Élla, risórgerà cavalleresca e gentile, come 
eli':,era-con. la .generazione di Ugolino dei 
Fattoli;;. 

breiva ed rroica e prodiga del sangue per 
la .patria,, come fu con la fanteria dei Brisi-
gheì le^a Ghiera d' Adda, e con la gioventiV 
garibaldina. • 

* Seria, solenne, prudente, come fa con la 
generazione politica che preparò e fece il 31 
e il 48, e aggiungerà alle glorie antiche la 
feconda e utile gloria dell' industria, del la­
voro, dell'agricoltura; 

per la quale affermerà il luogo che le spelta 
fra le popolazioni^ più severe, più operose 
più disciplinate!,'' su le .quali più glorioso e 
più promettente arride il grande avvenire 
della patria italiana. 

« Viva la càrai la buona, la forte Romagna!» 

CIi.p]SAGA.GITTADlNiV 

Col numero d'oggi il .signor Vincenzo Lue-
cardi s'è ritirato dalia redazione del no­

stro gfdfrialè. ' 

Il venti SRitembre è stato qui commemorato 
dalla sola stampa liberale, senza che il 

municipio, si sia fatto vivo nò con uno strac­
cio di niànifesto, né coli' esporre una ban-̂  
diera b'd inviare un telegrarama'al sindaco'di' 
Roma.. 

Nella,occasione dèlia visita fattaci dal mi-
nis.trp,-Berti furono invece tante le manife-, 
atazìpbi, gli omàggi, i festeggiamenti, che non' 
maiì;î alY.a. altVo' che tutti si prosternàs'sbro" 
ìniitezi'àl principe ;dei'ti'asformisti."' 

il'veiiti settembre' dovrebbe essere decre-
tata.'fftsta Nazionale,' coraeNiue'Ila dello Statuto, : 
segnando, essa la, data pii,memoranda 'della 
storia: la caduta del potere temporale dei 
p a p i - - . • • 

Il « Friuli » mosse lamento perchè si lasciano 
razzolare, le galline 'nel recinto destinato 

alla sepoltura degli ebrei.. L'osservazione è 
giusta, ma. avvertiamo il, confratello che la 
custodia del cimitero è presentemente affidata 
ad:,ùn cappel!f\ii9, stipendiato dal comune, e 
che, i cappuccini .attendono invece alla cu­
stòdia dei fanciulli in Via Troppo. 

Società,dei Ifieduci. Questa sera sì radunali 
Consiglio dei'Reduci per deliberare sulla 

Società del tiro & segno e sulle raccòman-
dai!Ì,oni\fatte dall'Assemblea domenica scorsa 
per 'là'colFoca?ÌoniB-asito del Busto de! com­
pianto Cell^ e" piar il compimento dellaiapide 
ai.friulani morti per la patria.' • • 

Icgiia,. Continuo è il lamento dei cittadini 
ì̂per ìa.màncanza o deficienza d'acqua po-

tab,i|e. Popò tanti banchetti, non sarebbe al­
cun ìmale che gl'illustrissimi di palazzo pen-
saàs;erp che una delle opere di misericordia 
insegnataci'da'Salita Madre Chiesa, è quella 
di 'àià'r'."d'a bere agli'assetati. Al cav, Tonutti, 
che"éi'fece altre volte propugnatore al Con­
siglio comunale d'una nuova conduttura d'ac­
qua potabile in città, raccomandiamo la cosa. 

A lla esportazione dalla nostra provincia delle 
uova, dei gallinacci e dei vitelli, se se-

guìrassi il prezioso consiglio dato dal comm-
Cirio, fra qualche anno, andrà ad aggiungersi 
anche l'esportazione dei montoni, di cdi;égli rac­
comanda vivamente-l'allevamento. In Francia 
si fa grande conóumo di carne di montone. 

B uffa vera manta suicida quella che ha invasa 
l'età presente. Pur troppo viene meno la 

foilScif'.'Si-resistere contro le traverèio della vita, 
0 un'falso amor proprio, come si usa ohia-
marto"B'è fatto più sensibile.e non si sa o non 

ai vuole sopportare una sventura eoonomioa, 
una peripezia' domestica'. - > • 

Dobbiamo compiangere non solo le vittióSà 
sui cruenti campi di battaglia, ma bensì an-: 
che quelli delle lotta nòli meno crudeli e tre­
mende della vita. 

Shakespeare mette in bocca ad Amleto la 
seguente domanda: « è egli più decoroso.per 
l'anima di tollerare i colpi dalla 'ingiusta for-
tiina, od impugnare le armi contro un mare 
(ii dolori e affro.ntandoli finirli ? » 
i Ali tempi dell'antica Grecia i cadaveri dei 

suicidi Venivano'espoteti nudi al pubblico, né 
sappiamo se tale oltraggiosa disposizione 
valesse a raggiungere lo scopo prefissosi dal 
legislatore che la dettava, di distogliere cioè-
dall'ìdeà''di portar le mani- contro se ijtessi. 

' ' l i . • . . . . 

Industrie. È da qualche tempo che si parla 
(|ell'ìn3piantb d'un^gràn'dioso cotonifìcio alla 

cascata-de! Oormor, e vogliamo sperare che 
dalle chiftcchar'e, che sono-femmine, s'abbia 
a passare ai -fatti che sono .inaacli'i. L'anno 
decórso's'ebbe aparlare dell'impianto d'un 
mulino meccanico e sembrava che allo scopo 
fos^ stata soscritta per azioni la somma di 
lire' 300 mila, ma poscia fatalniente tutto andò" 
in fumo. Sinora il nostro Comune-.ha; sentito • 
tutti i' pesi del canale Lédra-Tàgliamento, e 
sarebbe orai yeijaménte ch^ ..inéominiCiasBe a 
sentirne un pochino, anche i.vantaggiai : 

Monumenti a Cavour e Garibaldi. Lsi propo-
s.tai-pey '̂iin .monumeato'an-,.Udìne a-Ca.̂ -

vour,.sorta iquesti giorni,., ci ',par,e non deb:̂  
basi, cosV su due. piedi, respingere.; ma ere-, 
diamo convenga prima di decidere, dimostrare 
se Vi è proprio ora, là necessità-e la possi­
bilità di farlo. •• • •' = • ' . . . . ; , . 

Jer^i'l'altro sul Giornale di J7d»8e leggemmo 
unarticólo in proposito'che chiu'deva3i«per 

il 1886 il monumento a'Canour' sia fatto. » 
É facile scrivere in quei mordo ; ma do­

vrebbe-essere ancora'più 'facile far capire 
all'articolista che, per scrivere cosi, bisogne­
rebbe di'già aver in tasca il-denaro e subi.to-
allogare l'opera ad uno s(;ultdré; imentre la 
proposta è ancora in embrione ed' il- discor­
rere ora di inaugurarlo nei 1886 vuol dire-
non conoscere le difficoltà che s'incontrano 
per poter raccogliere- iiaa somma suf'Qciente, 
ed altre difQcoltà minori relative al concorso, 
bozzetti ecc;,n'oa avendo un quattrino dispo-
nibil'e'.'"-.' • y v -• .- • • • • • . • . ' 

Ma lasciamo per, ora nel roseo' suo sogno 
l'articolista; e domandiamo a! Socio del Cir­
colo Artistico cheil'altro»giorno, sul Friuli, 
invece del monumento a Cavour proponeva 
quello a Giovanni da Udme,' come egli può 
credere sia facile raccogliere a.quello scopo, 
invece che per Cavour, una somma, senza ar­
recare- danno'alla sottoscrizione tuttora aperta 
per il monumento a Oaribatói-? . 

Pare a noi che queste due proposte non si 
debbano ora accettare e, scevri da qualsiasi 
spirito diparte vogliamo mostrarne le ragioni. 

Il Comitato per il- m..i.nuincutì a Garibaldi, 
atutt'oggi, secondo l'ultimo eloscodelle offerte 
pubblicato, ha raccolto L, 30^600. Ma queste 
non sono, già tutte incassate, perchè oltre a 
L. 700 sono àncora offerto su schede; di più 
le spese inconti?atej-dall'epoca della:costitu­
zione del Comitato ra'ccoglilore delle offerte 
all'ultima pubblicazione sono di circa L. 400,, 
per cui effeiti\?e la- cassa circa L. 29,500. 
Questo ancora' non bista, perchè a norma del 
Programma di concorso dei bozzetti, la scelta 
del Giur\ può cadere su artisti che per oc­
cupazióni, lontananza ecc. sia necessario ri­
fondere loro le spese che incontreranno, le 
quali potrebbero :anche senza esagerg,zipne 
ammontare a l,*. lOQO, per cui anche questa 
somma'devesi tliifale'are, e i'eslerebberoLire 
28.500. Ciò non-è tutto, perchè nello slesso 
Programma di concorso è.stabilito che lefoa-
dBzionidel monuménto saranno da farsi a 
spese del fondo delle: offerte raccolte, per le 
quali la somma puossi senza esagerare sta­
bilire di L. 500. Oggi dunque il Comitato pel 
monumento a Garibaldìha purtroppo questa 
florida psospettiva di aver aperto, un. con­
corso per L 4OÌO0O mentre l'effettive importo 
disponibile-pei'la statua e piedistallo è di 
L. 28 mila lire ! •-•'.• 

I A coloro che, di fronte a questi calcoli in- . 
|. tangibili,,hanno il coraggio di affermare-o% 

mai assicurata la esecuzione'del moaument»:' 
a Garibaldi, non sappiamo cos'i dire, per ma-
strare quanto siano in errore ; e ci pare addi-̂  
mostrino,poco patriottismo proponendo ora.-
un'altro, naonuraento quislsiasi, essendo di ?ne-,' 
cessila aperta ancora, la sotloscrizione per' 
quello di Garibaldi ed essendo anche in studio' 
una proposta per arrivare alla|sommaoccor-. 
rente per eseguirlo. > • •--•• 
, Né l'interesse che decorre sulla somma di 

L. 24-,000:— mutuate, è tale da arricchire di 
molto ili fondo odierno, portandolo esso inte­
resse al massimo di L. 30,400: — mentre per/ 
il monumento restano ancora L. 9600, le quali 
assolutamente occorrono, 
i La Commissione aveya provvisto, a questo l 

ooirqrgauizzare uno- spettacolo pubblico con-
Lotteria, per la quale, anzi, erano già avviate , 
pratiche onde riuscisse profìcua e con- premi 
di qualche valore e rari. Ma informata nella., 
sedata del Maggio, fcome dal Resocónto pub-•' 
blicalo sui giornali^ cittadini) che il Gonàitattf ., 
dell'Esposizione Provinciale organizzava una,' 
Lotteria a scopo d'incoraggiamento agli ar­
tieri e dell'altro,. spettacolo,vChe ini. città si 
stava studiando per.ricavare denari a bene-, 
fido della Congregazione di Carità, la Com-, 
inisiione per .non itU!eppat^,e.Anrnesiun:\mìélp.' 
l'opera a cui stavano attèndendo cospicui 
cittadini oùde- riappare•/denarii''^ 'sottìitìc^M'; 
tanti bisognosi,, ad iinanimità prorógiva. .l'àt- = 
tuazionet delle projpóste per ,Mm0ntàrfi,con\ 
spettacoli pubblici il, fondo per il monumento 

. a Garibaldi, 
Patriotica e saggia deliberazione che dó-̂  ' 

vrebbe. essere di esempio ai nuovi-promotori, 
nou essendo peranco-cessato; dol'tuttq il mo­
tivo che determinava la proroga dé^li spet­
tacoli suddetti. '••; . •..,•.••: 

Non vogliamo nemmeno abbassare la que­
stione a parto politica,- indegno essendo quel­
l'italiano che CBrcasse menomare ' la fama 
delle, grandi figure di Vittorio Emanuele, 
Garibaldi, Cavour e-Miaizzini, le quali rifulsero 
nella igrande epopea della nostra Rivoluzione 
nazionale. ... .. . • 

A Camillo Benso di Cavour nou si discu­
tono i grandi meriti, e ben venga quel giorno . 
in cui quìj'.alle porte,,del. Regno s'innalzi e r -
terna memoria all'uomo, il, qqalej.me^itr?-;,-
con-'Vertiginosa rapidità si; svolgevano -.i "i 
destini d'italm e che (l'Europa .guarijav.a :' 
gelosa e mina.cciànte la.Rivoluzione Iti^iiana, ! 
Egli, in .mez'AO aUe grandi. trepidazibni di 

..quel..momento, ebT̂ e;, la fo.rza di proclamarsi 

. la Unità dMtalìa.e Róma Capitale. ' ..'-•'• .-
I Prima però d'accingersi all'opera, "samĵ ré 

doverosa, i promotori di altri monumeti.li non 
dicano assicurato ,eĉ  essprp, per riuscire ^de-
coroso quello per il Genio, àól. RiVolgImento 
popolare, italiano, mentre ancora rimane 
molto a fare, a, cerchino essi pure di essere' 
nlili, come crediamo, siano .stati altre, volte, 
e cooperino onde anche l'efàgie .'dei Càaàr • ? 
here dell'umanità sia degno ricordo c'he';ia,\,; 
presente generazipne, del ìFriuli, tramaadqra ̂  
ai posteri. . ., ., • . '•'. . ' , 

Ed opioiamo che soddisfatto di poi anche. 
al desiderio che .si farà sentire generale,.del 
monumento a Cavour, od al completamento, 
di quello per 1 friulani morti per la patria, 
si abbia anche a pensare, a far. tradurre in 
marmo i busti di, tanti valorosi., ed insigni, 
friulani conosciuti ed altamente appreizati 
più presso gli stranieri che.in patria. 

' ' • " ••• i - R . A . S . • 

Tleatro Nailonale. In questo elegàYite Téa-
ĵtro ehe;.tanto si pressa per lâ  cqaimedia,^ 

la,Co™PSS'̂ i* Italo-Vènetà, dar^questa sera 
priucipio al corso delle ;Sue rappresentazioni, 
con la bella commedia del compianto De 
Biasio : Prima el Sindaco, e pò et Piovan. , -

La brava Compagnia promette in seguito 
un'eccellente repertorio di- pro.duzionl tanto 
in dialetto veneto che ih, lingua italiana, è 
noi vogliamo sperar;e,che il ,fav,o,re:d6l .̂ pub­
blico vorrà iQOoraggiarlja come merita. 

Q. B, De Faccio^ gerente respm. 
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I N S E R Z I O N I A P A GJt^M.l^l Ì : I^P 

Eealp Siibi!iiii9Eto Fariiiscentiti ^ Liquore depurativo di Pariglina 
del Prof. PIO MAZZOLINI di Gt'BBIO e preparalo dal Figlio 

EKKESTO unico erede possessore del segreto.^ 
' Adottalo nelle Cliniche - Brevettalo dal Governo - Premiato dal Ministero 

d' Industria e Commercio - Mezzo secolo d'esperienza. 

Nelle malaUie scrofolose, erpet'che, celtiche, artritiche e nello scorbuto e ì'in-
fatioismo, nessuua Specialiià Medicinale \uò vantare l'efficacia ed i cosianti suc­
cessi della Pariglina di G u l i l ) » " <:^^ promovendo una iBag{>iore attivila nei pro­
cessi secretivi e nutritivi tcassime nella stagione di primavera combatte e debella 
questo moleste e pericolose inf'frmilà. Illustri Clinici quali il Mazzoni, Ceccareili, e 
Laurenzi di Roma, Federici di l'alpimo, Gsmberini di Bologna, Barduzzi di Pisa, 
-Peruzzi, Casali e tanti aUiì lo adottano e lo nsrcomandano. La Pariglina di Gubbio 
;oUrecliè è il più utilo dei drpuinlvi è anche il più economico, perchè • racchiude 
•in. poco veicolo mollo concentrati i principi medicamentosi. Si raccomanda di d ffì-
dare da pericolose imitazioni e prrpaiati omonomì che M«i/a hanno che fare con la 
rinomata^ Pariglina di <3n ibb io . 

Unico Deposito in Udine l^ 'n^-niacia . T-1<JS(M'J:> ÌU iSs in t l r i . 
Prezzo Bottìglia intiera L 9 e mezza L. 5, 

^ 

. f i iori . P ò r t a VeB.ezia. 
Prezii ; .Per ,un. bagno caldo in vasca sofitatia 

1» classe L. 1 — II" classe Cent. 60. 
: Doccia in gabinetto particolare c.-iO — 

Doccia con apparato frigorifero c.GO, 
., , Per un. bagno nella grande vasca da 
. . nuoto e. 50. 

Orario: Per la grande vasca da nuoto dalle 
ore 6 alle 9 ant. e dalle 12 merid; 
alle.8 pom. per i signori uomini, e 
dalle ore 9 ant, alle 1^ merid, per 
le' signore donne.- Bagni ealdi e freddi 
lièllè vasche'solitarie e- doccie in ga­
binetto particolare, a tutte le ore del 
giorno. 

Nel Cafìè-birraria vini scelti, birra di Re-
siutta e Graz, bottiglierie, giardinetti. 

BOTTIGLIE 
PER VINI E LIQUORI 

^Ctnoplelo asserìimeiilo di bot-
liglie nere della rinoinala fabbrica 
Siemens. ', ' 

f i es'Izi c o n v e n i o i i t i s s i r n i . 
Rivolfiersi alla Ditta 

E M A N U E L E H O C K E 

MERCATOVECtl-JlO 

PRESSO L ' O T T I C O 

GIACOMO DE LORENZI 
si trova uno svarialo as.s(rtimento d'oggetti 
d'ottica, di microscopi cuii'irti \-^r ingian-

• diméuto da 50 a 1%) e servibili tanto per gli 
esaminatori di laifalle e seme bachi, come 
per gli studiosi di sciente naturali e pei di­
lettanti di nriciografià. 

Si vendono pure lutti gli oggetti attinenti 
.-illa tt icroscopia, il lutto a prezzi n'odicissimi. 

i l Stampetta et Comp. 
(successori ad F. DOLCE) W^ 

nwmim 1 
» PIANO-FORTI I 
Si Vendite, noleggi, riparazioni e accordature p£Ì 

U D I N E • H 
Via della Posta Numero iO. IP 

ìW^M^^i 

Città di Trieste 
Nuovissimo Albergo diretto dal Proprietario 

FRANCESCO CECCHINI IN ODINE 
Questo Albergo, situato in Via dei Gorghi, 

in una fra le 'più ridenti posizioni della CiUà, 
circondalo da un corso d'acqua, con di fronte 
il Giardino Pubblico; presenta tutte le como­
dità richieste dai forestieri perchè occupa il 
centro della Città, vicinissimo poi all' Ufficio 
[^ostale e del Telegrafo. 

Il locale sarà provvisto di ottima cucina, 
vini e birra di perfetta qualità, stanze ele­
gantemente addobbate. Sala da Bigliardo, e 
servizio inappuntabile. 

Il proprietario quindi nulla trascurerà onde 
rendere più gradito ai forestieri il loro sog­
giorno in Udine, nella speranza di essere 
onorato dichiara che il detto Albergo verrà 
aperto il giorno b Agosto. 

FRANCESCO CECCHINI. 

CBflZlE E Ilio 
Col mezzo del Solfito di calcio chi 

raicamente juio preparato nel La­
boratorio della Scuola Agraria Pro 
vinciale di Gorizia. SI vende al prezzo 
di L. 8.50 al ChìlograiEir'a con istru­
zione sul modo di usarlo. Esclusivo 
deposito alla Drogreia di FRAN­
CESCO MINISINI in UDINE. 

D'AFFITTARE 
in l?ìa.xzSL "Vittoi ' io E m a - n u e l e 

gli il kaJ ì della Sanca, Popolare Frìulaoa -
Per maggiori schiarimenti rivolgersi ai 

sottoscritti 
FRATELLI DORTA. 

MPi^DAGLTA 
d' argento fino garantito con nastro 

e busta l i r e 4 . S 5 0 
di prescrizione Governativa, depositate dai 
Fornitori di Ronaa della R. Casa in occasione 
dell'inaugurazione del Monumento al He Ga­
lantuomo. 

Por tale circostanza ve no sono anche di 
Pachfong con nastro lino e buste 

p e r s o l e lii»e I jTS 
Depoi-ito presso MCOLO' ZARATTINl 

Via Bartolini e Piazza S. Giacotno. - (JJine 

A FILIPPUZZI 
«ili O K i . N T A . I J K O » " i n . T J I i l N l B ] 

Polveri pettorali Ruppi, Quésto efBcacissioio 
preparato che combatta ed elimina ogni specie 
dì tosse e che ormai è riconosciuto per la 
sua azione in tutta l'Itali», viene raccoman­
dato ai sofTerenti. che con altri specifici di 
dubbio valore e di massimo dispendio ten­
tano inutilmente la guarigiotie sprecando 
tempo e danaro. Per provare la validità di 
quanto qui si asserisce trascriviamo parte 
delle commissioni pervenuteci corredate dai 
più lusinghieri e meritati elogi. 

Signor Anlonio FilippuiÈi — UDIKK. 
Milano 

42.ma ordinazione. 

Favoi'ite spedirmi N. 24 pacchi vostra riaomate pol­
veri Puppi le sole ohe .inoontrastabilcfiente superino di 
gran lunga qualsiasi altro rimedio contro Ja tosse. 

Con stima 
CAROLINA SABBIMI PLEZZA; 

Signor Antonio FHlippuezi — UDISE. 
Terni 

i'J.ma ordJnazioae. 
Ho esitato completamento t'ultima spedizione ohe 

mi faceste dietro mio ordine proprio dei quaranta pac­
chetti di polveri Puppi, Compiacetevi di spedirne al mio 
indirizzo altrettanti avendone esperimeritala l'effloaoia ed 
essendo dai clienti sollecitato per lo smercio. 

Tutto vostro . • • • • 
ATTILIO CIÌÌI.'H'OGI/I. 

Signor Antonia Filippit~xi — UDINE. 
S. Remo 

ll.ma ordinazione. . -

Vi commetto N. 12 pacchetti polveri Puppi ohe 
trovo un beneiìco e sapiente rimedio contro la'tpB^e,-
superante di gran lunga tutti gli altri fmora conosciuti 
Ho l'onore di salutarvi. 

Vostro obbifflo 
ANTONIO avv. DONON. 

A queste fanno seguito naoliasime altre, con 
splendidissimi attestati di simpatia per l'àc- , 
curata preparazione del suddetto medica­
mento il qaaìe viene esitalo al tenue prezzo 
di u n a l\rt\ presso questo R. Stabilimento 
farmaceutico. 

Conserva di Lampone 
(iri^ramlboissi) 

di primissima qualità alla Drogheria • 
di F. Minisini, Udine. 

n a non tcancr.^i concorrenza 

Udine Via MercafoveccMo 

Grande assortimento s e r v i z i d a 
' ' l a v o l i t in terraglia finissima di 
i^ussia (Marca : Villerg et Boch). 

Servizio da tavola completo per 6 per­
sone — N." 38 pezzi — prezzo da L. 19 
a L. 25. 

Ideai! per 12 persone -- N." 75 pezzi 
- da L. 3G a L. <I5. "• 
Servizio da toilette a prezzi modicissimi. 

Sarcofaghi di metallo. 

Queste casse sepolcrali oltre ad es­
sere garantite per la loro solìditÀ, sono 
vendibili a prezzi modici. 

Unico deposito in Udine presso la 
Ditta E. HOCKE. 

Udine 1883 — Tip. Jacob e Colmogna. 


